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PREMESSA 

 

 

Inquadramento geografico del comprensorio 

  

Il Consorzio di Bonifica “Lessinio-Euganeo-Berico” (d’ora in avanti denominato per brevità espositiva anche 

Consorzio L.E.B.) è un Consorzio di II grado, unico nel panorama regionale del Veneto, istituito per far fronte 

alle esigenze irrigue dei sotto individuati Consorzi di Bonifica di I grado, attraverso la suddivisione 

proporzionale della risorsa idrica. 

 

Il Consorzio L.E.B. è costituito, dopo la revisione dei comprensori dei Consorzi del Veneto, disposta con 

Legge regionale 8 maggio 2009, n. 12 (BUR n. 39/2009), dai Consorzi di Bonifica (cd. “Elementari”): 

 

➢ “Adige Euganeo” (costituitosi a seguito dell’accorpamento degli ex Consorzi di Bonifica Euganeo di Este e 

Adige Bacchiglione di Conselve)   

➢ “Alta Pianura Veneta” (costituitosi a seguito dell’accorpamento degli ex Consorzio di Bonifica Medio 

Astico Bacchiglione, Riviera Berica e Zerpano Adige Guà) 

➢ “Bacchiglione” (allora denominato Consorzio di Bonifica Bacchiglione Brenta) 

 

Il comprensorio del Consorzio L.E.B., che coincide con il comprensorio dei succitati Consorzi di Bonifica di I 

grado, ha un’estensione di 349.826 ettari, di cui 137.412 rappresentano la S.A.U. e 82.675 rappresentano la 

superficie attualmente irrigata. 

 

Il Canale L.E.B. è un’infrastruttura artificiale suddivisa in un primo tratto di canale a cielo aperto (Adige Guà) 

che collega il fiume Adige a Belfiore (VR) con il Guà a Cologna Veneta (VR) e da un secondo tratto 

caratterizzato da un condotto sotterraneo in pressione (Guà Bacchiglione), che collega il Guà a Cologna 

Veneta con il Bacchiglione a Cervarese Santa Croce (PD).  

 

Oltre ai suddetti tratti è in funzione anche un condotto sotterraneo, di circa 4 chilometri di lunghezza e 1,6 

metri di diametro, che collega l’area termale del padovano. 

 

Attività istituzionale 

 

Il Consorzio L.E.B., attraverso la principale infrastruttura in gestione (cd. Canale L.E.B.), svolge una funzione 

di adduzione irrigua, a servizio di un territorio dedito a produzioni agroalimentari tipiche con elevato valore e 

produzioni di qualità, una funzione di tutela ambientale, attraverso il risanamento e la vivificazione dei corsi 

d’acqua asserviti all’intero sistema ed una funzione di bonifica, contribuendo alla difesa idraulica del territorio 

per deviare e/o accumulare parte delle portate di piena defluenti lungo i canali intersecanti il sistema in 

occasione delle avversità meteorologiche. 
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Funzione irrigua 

 

Con DGRV n. 1464 del 29.10.2015 è stato confermato l’attuale regime concessorio per la derivazione di 

portata fino a 34 mc/s per il periodo limitato di 1 anno. 

 

 

 

La succitata autorizzazione è stata quindi prorogata di ulteriori tre anni dalla Giunta Regionale del Veneto con 

Delibera n. 962 del 22 giugno 2016 la quale stabilisce che, in attesa della definizione del quadro di 

programmazione dell'irrigazione nel territorio regionale, “si provvede a riconoscere una proroga di massimo 3 

anni decorrente dalla data di adozione della Deliberazione appena sopraccitata alle concessioni di 

derivazione ad uso irriguo, scadute o in scadenza, esercitate in forma collettiva ed assentite ai Consorzi di 

bonifica”.  

 

Con ulteriore DGRV n. 839/2019 sono stati differiti di ulteriori tre anni i termini di cui alla precedente DGRV n. 

962/2016, in cui poter esercitare le derivazioni ad uso irriguo già assentite e scadute, nelle more della 

redazione del quadro di programmazione dell’irrigazione nel territorio regionale. 

 

A seguito dell’istanza – inoltrata dal Consorzio – per il riconoscimento della concessione di derivazione idrica 

ad uso irriguo collettivo (L.R. n. 12/2009, art. 17bis) è stato avviato da parte della Regione del Veneto – 

Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione il relativo procedimento istruttorio (giusta comunicazione in data 

02/03/2022, Protocollo N. 0097422 – in atti del Consorzio al n. 304/2022 del registro protocollo) in esito al 

quale la Direzione, con Decreto n. 34 del 14 aprile 2022, ha individuato, tra le altre, le domande ricevibili e 

confermate nella casistica di cui alla lettera a) dell’art. 17 bis della L.R. 12/2009, tra cui quella presentata dal 

Consorzio L.E.B.. 

 

Con Delibera n. 488 del 29 aprile 2022 la Giunta regionale ha preso atto delle succitate risultanze istruttorie. 

Come disposto dalla DGRV n. 14/2022 detto provvedimento di presa d’atto delle risultanze istruttorie 

costituisce, per le domande ritenute ricevibili, titolo all’esercizio provvisorio delle derivazioni finora esercitate 

fino all’emissione del provvedimento finale ai sensi dell’art. 17 bis, comma 1, lett. a) e b), della L.R. 12/2009.  

 

Funzione ambientale 

 

Alla funzione irrigua, che riveste un ruolo preponderante nell’attività istituzionale, si aggiunge una altrettanto 

fondamentale funzione di tipo ambientale. 
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Attraverso la distribuzione della risorsa idrica a beneficio dei Consorzi di I grado, il Consorzio provvede infatti 

alla vivificazione dei principali vettori intersecanti il sistema irriguo (fra questi il Fratta, il Guà – Frassine, il 

Liona, il Bisatto, il Bacchiglione), conferendo al sistema un indubbio beneficio a salvaguardia dell’ecosistema. 

 

In particolare negli anni più recenti ha assunto particolare rilevanza l’attività di vivificazione del bacino del 

fiume Fratta – Gorzone. 

 

In ogni caso appare fondamentale richiamare quanto previsto dall’Accordo novativo sottoscritto nel mese di 

maggio 2017 – finalizzato all’aggiornamento dell’ “Accordo integrativo per la tutela delle risorse idriche del 

bacino del Fratta Gorzone attraverso l’implementazione di nuove tecnologie nei cicli produttivi, nella 

depurazione e nel trattamento fanghi del distretto conciario vicentino” – laddove è previsto all’art. 7 

“Scadenze, impegni e riparto delle risorse per l’attuazione dell’Accordo”, par. 4 lett. iii), quanto testualmente di 

seguito riportato: 

 

“Il Consorzio L.E.B. si impegna a garantire il mantenimento del flusso idrico nell’asta del Fratta – Gorzone, 

compatibilmente con cause di forza maggiore e con l’equilibrio del bilancio idrico del Fiume Adige”. 

 

Funzione di difesa del suolo 

 

In linea con quanto disciplinato dall’art. 18 della L.R. 12/2009 – che prevede tra le funzioni dei Consorzi di 

Bonifica in materia di difesa del suolo anche il concorso all’attuazione degli interventi finalizzati a prevenire 

l’insorgere di emergenze idrauliche e idrogeologiche – il “sistema LEB” consente, come constatato in più 

circostanze, di trasferire, in occasione di gravosi eventi di piena, parte della portata defluente lungo il canale 

Bisatto nel fiume Bacchiglione.  

 

Tali corsi d’acqua sono interessati da opere idrauliche facenti capo al canale artificiale Guà Bacchiglione. Si 

tratta di manufatti che vengono per lo più utilizzati per la derivazione di acque a scopo irriguo ma che possono 

altresì consentire il deflusso in senso contrario.  

 

Si è potuta constatare l’effettiva capacità del canale artificiale Guà Bacchiglione di deviare fino alla totalità 

della portata fluente nel Bisatto (oltre 15 m3/s) con benefici immediati e notevoli per tutta l’area a valle di 

Barbarano Vicentino (comprese le zone dei Comuni di Este, Montegrotto ed Abano).  

 

Nel contempo si è potuto attuare, in tempi molto brevi, lo scarico delle acque di bonifica afferenti al 

comprensorio del Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta.  

 

Il sistema descritto si è rilevato efficace nel corso dei vari eventi di piena susseguitesi negli ultimi anni, 

assicurando la difesa idraulica dei territori contermini tradizionalmente caratterizzati da criticità di carattere 

idrogeologico. 
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Sistema irriguo LEB - Scheda tecnica  

 

Comprensorio     349.826 ha 
 
 
 
Provincie ricadenti nel comprensorio  Verona – Vicenza – Padova - Venezia 
 
 
  
Comuni ricadenti nel comprensorio  102 
 
 
 
Superficie totale distretti irrigui    172.413 ha 
 
 
 
Superficie agricola utilizzata (SAU)  137.412 ha 
 
 
 
Superficie irrigata    82.675 ha 
 
 
  
Canale adduttore    Tratto Adige Guà              (Km 16.250) 
      Tratto Guà Bacchiglione  (Km 27.713) 
      Tratto area termale   (km 4.100) 
     
      Totale             (Km 48.063)  
  
 
 
Opere di derivazione     43 
 
  
 
Opere di regolazione Principali   nodo idraulico di Belfiore 
      nodo idraulico di Cologna Veneta 
      scarico nel fiume Bacchiglione 
 
   
       
Misuratori di portata    16 
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Struttura consortile 
 

Aree e Settori consortili (Tabella 1 – allegato D D.G.R.V. n. 3032 del 20/10/2009) 

 

Con Delibera del Consiglio consorziale L.E.B. n. 20 in data 25 novembre 2009 – approvata con 

provvedimento di Giunta regionale nella seduta del 22 dicembre 2009, giusta comunicazione N. 714155 del 

23/12/2009 – è stato adottato il vigente Piano di Organizzazione Variabile, che definisce e disciplina 

l’articolazione organizzativa. 

 

Sulla base di quanto disposto dal Piano succitato la struttura organizzativa consorziale è distinta in due distinti 

settori: un Settore Amministrativo ed un Settore Tecnico, cui sono preposti i rispettivi Capi Settore con il 

compito di coordinarne il funzionamento. 

 

Sull’intera organizzazione consortile sovrintende un Direttore Unico, al quale sono attribuiti compiti di 

coordinamento e sorveglianza. 

 

Organico del personale dipendente  

 

Si riporta, con riferimento alle unità d’organico ed ai relativi oneri, quanto contenuto nella tabella riepilogativa 

(allegato n. 1), ai sensi dell’all. D della D.G.R. n. 3032 del 20 ottobre 2009. 

 

Mezzi di trasporto e macchine operatrici 

 
Il Consorzio L.E.B. ha in dotazione mezzi e macchine operatrici per l’effettuazione di movimento terra e sfalcio 

delle aree pertinenziali alle opere afferenti al sistema irriguo LEB. 

 

Si registra nella tabella sotto specificata la consistenza dei mezzi d’opera e dei veicoli in dotazione al 

Consorzio. 

 

  
MEZZI DI TRASPORTO 

 
N. 

 
Autoveicoli 

 
3 

 
 
 

 
MACCHINE OPERATRICI 

 
N. 

 
Trattori 
 

 
2 

 
Escavatori 

 
1 

 
Autocarri 

 
1 
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SETTORE AMMINISTRATIVO 

 

Ragioneria 

 

La gestione amministrativo-contabile del Consorzio è stata condotta regolarmente nei vari aspetti economico-

finanziari e patrimoniali, sulla base dei principi generali e del metodo della contabilità finanziaria e del sistema 

economico-patrimoniale, nonché nel rispetto delle disposizioni regionali e regolamentari (Regolamento 

consorziale sull’ordinamento finanziario, contabile e patrimoniale). 

 

Nel corso dell’esercizio finanziario è stato monitorato costantemente il mantenimento degli equilibri finanziari 

del Consorzio, operando una continua vigilanza sui processi di entrata e di spesa, senza riscontrare anomalie 

nelle relative dinamiche gestionali. 

 

Relativamente alla contabilizzazione dei residui l’Ufficio ha verificato, ai sensi di quanto disposto dalla 

D.G.R.V. n. 484 in data 07 aprile 2015 e dal succitato Regolamento, sulla base dei titoli di legittimazione, la 

fondatezza degli elementi che sostengono la rappresentanza delle poste a residuo, con particolare riguardo ai 

residui attivi e passivi che non si originano da attività specificatamente disciplinate dalla normativa sotto il 

profilo della contabilizzazione o che non si collegano a transazioni di tipo commerciale. Analoga metodologia 

è stata seguita nel riscontro dei crediti e dei debiti iscritti e da iscrivere nello Stato patrimoniale. 

 

L’Ufficio ha, inoltre, supportato l’attività del Revisore Unico dei Conti in sede di verifica contabile (verifiche 

trimestrali di cassa ed economato) e di rilascio dei pareri, a supporto delle decisione assunte dagli Organi 

consorziali, afferenti i documenti di bilancio. 

 

Servizio economato 

È stato assicurato dall’Economo il relativo servizio nel rispetto delle modalità previste dalle vigenti disposizioni 

regolamentari (Regolamento concernente il servizio di economato), così come accertato dal Revisore nelle 

regolari verifiche di cassa effettuate e nel costante monitoraggio effettuato dalla Direzione. 

Tesoreria consorziale 

Con Determinazione n. 77 del 03/10/2022 a firma del Direttore, in qualità di Responsabile Unico del 

Procedimento, è stato disposto – a seguito di procedura di selezione – l’affidamento alla società Banca Monte 

Dei Paschi Di Siena S.p.A. del servizio di Tesoreria consorziale per il periodo dal 1° novembre 2022 al 31 

ottobre 2026. 

L’aggiudicazione dell’appalto al contraente uscente ha garantito il mantenimento gli elevati standard di 

servizio esistenti, senza creare discontinuità nelle metodologie di gestione e nell’interazione con il programma 

di contabilità in dotazione al Consorzio nella gestione della contabilità finanziaria ed economico patrimoniale, 
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nella gestione delle fatture elettroniche, nella liquidazione informatica della spesa, nonché in ogni altro aspetto 

pertinente alla contabilità, anche in aderenze ai disposti normativi in materia di anticorruzione e trasparenza. 

 

Sono tuttora attivi, stante la realizzazione in corso, presso la presso la Tesoreria consortile, due distinti 

sottoconti dedicati ai flussi contabili afferenti le opere pubbliche finanziate dal Ministero delle Infrastrutture e 

della Mobilità Sostenibili, nell’ambito del PNRR, relative agli “Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo 

e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB”, di primo (per l’importo di € 20.000.000,00) e di secondo 

(per l’importo di € 33.000.000,00) stralcio. 

 

Ciò consente all’Ufficio di poter riscontrare al Ministero – in osservanza delle obbligazioni assunte e delle 

pattuizioni intercorse per la regolazione dei reciproci rapporti di collaborazione – ogni conseguente 

movimentazione finanziaria derivante dalla gestione delle opere in concessione. 

Conto consuntivo E.F. 2022 

Con Delibera n. 05 del 31 maggio 2022, efficace ai sensi della L.R. 53/1993 e ss. mm. e ii., l’Assemblea ha 

approvato il Conto Consuntivo relativo all’esercizio finanziario 2021 ed altresì la Relazione sull’attività del 

Consorzio afferente il predetto esercizio, per la relativa trasmissione alla Giunta regionale ed al Consiglio 

regionale ai sensi dell’art. 8 della predetta L.R. n. 53/1993, acquisendone la relativa unanime presa d’atto da 

parte della Terza Commissione consiliare nella seduta del 11 gennaio 2023 (giusta comunicazione acquisita 

agli atti al n. 38 di protocollo consorziale del 13 gennaio 2023). 

Destinazione dell’avanzo di amministrazione 

Con Delibera dell’Assemblea n. 11 del 7 settembre 2022, efficace ai sensi della L.R. 53/1993 e ss. mm. e ii., è 

stata approvata la destinazione dell’avanzo di amministrazione relativo all’esercizio finanziario 2021, pari a    

€ 299.350,60. 

 

Le proposte di intervento, per un ammontare complessivo di € 100.000,00, finanziate con l’utilizzo dell’avanzo 

suddetto e qui di seguito specificate, hanno trovato compiuta attuazione nel corso dell’esercizio 2022:  

 

DESCRIZIONE  
IMPORTO PREVISTO  

(oneri fiscali e di legge inclusi) 
CAPITOLO 

Elaborazione piano di riparto contributi consortili €    15.000,00 149 

 

“Unità tecnico-scientifica”. Progetto sperimentazione irrigua Accordo 

tra il Consorzio LEB e le Università Vr-Pd. Anno 2022 

 

€    20.000,00 189 

 

Intervento di ripristino della funzionalità delle opere di collegamento 

fra il canale Guà-Bacchiglione ed i corsi dell’area termale 

  

€    65.000,00 275 

TOTALE                                                                                                                                             € 100.000,00  
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Corte dei conti 

A seguito del Decreto di richiesta di atti e documenti, informazioni, notizie o relazioni documentate (in atti Prot. 

N. 420 del 24 marzo 2022) da parte del Pubblico Ministero della Procura della Corte dei Conti presso la 

Sezione giurisdizionale per il Veneto – che vede tuttora coinvolti altri Consorzi di Bonifica del Veneto – si 

forniva, con nota in data 11 aprile 2022, Prot. N. 488, ogni più opportuna delucidazione in merito alla 

posizione contrattuale ed ai trattamenti economici riconosciuti ed erogati al Direttore nel quinquennio 2017-

2022, periodo interessato dall’indagine in parola. 

Con nota pervenuta in data 13 settembre u.s., Prot. N. 1062, la medesima Procura comunicava 

l’archiviazione, da parte del magistrato istruttore, con Decreto n. 506/22 del procedimento in parola N. 

I00570/2029-SPA. 

Personale 

 

L’Ufficio ha assicurato, anche avvalendosi degli strumenti informatici e degli applicativi in dotazione (Ufficio 

Web), la verifica della corretta applicazione degli istituti contrattuali ed il regolare assolvimento degli 

adempimenti in materia di gestione del personale, provvedendo alla cura degli aspetti legati al relativo 

trattamento economico e giuridico in osservanza della legislazione in materia e delle disposizioni del Contratto 

Collettivo Nazionale di Lavoro e della contrattazione aziendale di secondo livello.  

 

A seguito della Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 42 del 15 settembre 2022 è stata assunta con 

contratto di lavoro a tempo pieno e determinato, per il periodo dal 01 Ottobre 2022 al 30 Settembre 2024, 

nell’ambito del Settore Tecnico, la dott.ssa Giulia Sofia con il profilo professionale di Impiegata e 

l’inquadramento nell’ Area A parametro 134 del vigente Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per i 

dipendenti dai Consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario. 

 

La dipendente è adibita a mansioni tecnico-operative strettamente finalizzate alla realizzazione dell’opera 

relativa al progetto avente titolo “INTERVENTI PER LA MESSA IN SICUREZZA, LO SVILUPPO E LA 

SALVAGUARDIA STRUTTURALE DEL SISTEMA IRRIGUO LEB. 2° STRALCIO” - CUP: E66J20000240001 

CIG: 9125200143”. PNRR-M2C4-I4.1-A2-12. con iniziativa ed autonomia operativa provvedendo all’istruttoria 

ed alla definizione delle pratiche assegnate. 

 

Conseguentemente il costo derivante dall’assunzione di che trattasi è strettamente necessario alla 

realizzazione del progetto del PNRR avente titolo “INTERVENTI PER LA MESSA IN SICUREZZA, LO 

SVILUPPO E LA SALVAGUARDIA STRUTTURALE DEL SISTEMA IRRIGUO LEB. 2° STRALCIO” - CUP: 

E66J20000240001 CIG: 9125200143”. PNRR-M2C4-I4.1-A2-12 e pertanto la relativa spesa viene posta, ai 

sensi dell’art. 1 del Decreto Legge 09/06/2021, n. 80 conv. con modif. in Legge 06/08/2021, n. 113 e della 
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circolare N. 4 Prot. 8432 del 18/01/2022 – U del Ministero dell’Economia e delle Finanze, a carico dell’opera 

trovando adeguata copertura nel relativo quadro economico. 

 

È stato sottoscritto, stante la favorevole situazione finanziaria di Bilancio dell’Ente, l’Accordo Integrativo 2022-

2023 atto ad incentivare il personale dipendente nel perseguimento, oltre la ordinaria attività d’ufficio, di 

importanti obiettivi finalizzati ad accrescere il prestigio e l’immagine del Consorzio nonché ad implementare e 

completare l’efficientamento delle infrastrutture a beneficio dei Consorziati. 

 
Gestione delle polizze assicurative 

 

Con Determinazione n. 54 del 16 giugno 2022 è stato affidato alla società Several il servizio di brokeraggio 

assicurativo. 

 

L’avvicendamento nella gestione del servizio a favore del nuovo contraente succitato ha coinciso con una 

revisione ed aggiornamento delle coperture assicurative, senza tuttavia arrecare aggravio ai costi di esercizio, 

apportando, laddove richiesto e/o necessario, gli opportuni adeguamenti alle condizioni negoziali di polizza, al 

fine di maggiormente manlevare il Consorzio, in relazione ai potenziali profili di rischio, dalle richieste 

risarcitorie. 

 

L’Ufficio ha quindi gestito i servizi assicurativi mediante il supporto e l’intermediazione del succitato broker, 

provvedendo a garantire le necessarie coperture assicurative ed a liquidarne regolarmente i relativi premi alle 

scadenze ivi previste. 

 

Collaborazioni istituzionali 

 

È tuttora attiva la convenzione plurilaterale, sottoscritta in data 30 giugno 2020 tra il dirigente dott. Paolo 

Ambroso ed i Consorzi di Bonifica Alta Pianura Veneta e L.E.B., ai sensi del vigente Contratto Collettivo 

Nazionale di Lavoro dei dirigenti, che consente lo svolgimento, mediante contratto di lavoro a tempo parziale 

e determinato, dell’incarico di Direttore Unico per il periodo dal 1° luglio 2020 al 30 novembre 2024. 

 

Segreteria 

 

L’Ufficio Segreteria ha collaborato con la Direzione nell’assistenza ai lavori degli Organi consorziali 

(Assemblea e Consiglio di Amministrazione). 

 

L’Ufficio ha, altresì, coadiuvato la Direzione negli adempimenti relativi alle fasi della convocazione, riunione, 

verbalizzazione e pubblicazione dei provvedimenti deliberativi assunti dagli Organi succitati. 

 

L’Ufficio ha inoltre assicurato il regolare servizio di protocollazione mediante il sistema informatico in 

dotazione, curando altresì la tenuta dei registri dei provvedimenti degli Organi consorziali e della Direzione. 
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L’Ufficio ha, infine, curato la tenuta del Repertorio dei contratti assolvendo, nei confronti dell’Agenzia delle 

Entrate di Verona, agli adempimenti in materia di registrazione degli atti e di vidimazione del Repertorio degli 

Atti Pubblici. 

 

Amministrazione Trasparente  

 
L’Ufficio ha regolarmente provveduto ad assolvere agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni previsti dal D. lgs. 33/2013 e ss.mm. e ii., aggiornando ed alimentando la Sezione all’uopo 

dedicata sul sito istituzionale. 

 

Partecipazioni societarie 

 

Con Delibera Presidenziale n. 01 del 30 dicembre 2022 (ratificata dal Consiglio di Amministrazione con 

Delibera n. 02 del 17/01/2023) è stata approvata la ricognizione delle partecipazioni societarie detenute al 

31/12/2021 dal Consorzio di bonifica di II grado L.E.B. ai sensi del D. Lgs. 175/2016 e ss. mm. e ii., in essere 

(società Boniter S.r.l.), senza procedere ad alcun intervento di razionalizzazione.  

 

L’Ufficio ha quindi comunicato al Ministero dell’Economia e delle Finanze - Dipartimento Tesoro, tramite 

l’applicativo Partecipazioni del Portale Tesoro, quanto richiesto dall’ art. 24 del D.Lgs. 175/2016 e ss. mm. e ii, 

inserendo, inoltre, a sistema il provvedimento di revisione periodica sopra citato con esito favorevole, come 

confermato dallo stesso Ministero con nota prot. n. DT 45166-2023 del 15/05/2023 (in atti consortili al prot. n. 

555/2023). 

 

Formazione 

 

Il Consorzio ritenendo la formazione un asset sempre più incisivo nella costruzione del tessuto organizzativo  

e nella gestione operativa quotidiana ha promosso un’attività formativa mirata alle questioni di più rilevante 

interesse emerse. 

 

Particolare attenzione è stata riservata all’aggiornamento in materia di appalti pubblici, in ragione 

dell’evoluzione della normativa e della necessità di acquisire i necessari approfondimenti in ordine alla 

gestione delle opere pubbliche finanziate nell’ambito dei fondi del P.N.R.R.. 

 

Il personale addetto ha partecipato, inoltre, al corso di formazione indetto dallo SNEBI per il rappresentante 

dei lavoratori per la sicurezza (RLS). 

 

È stato, infine, attivato uno specifico percorso formativo in materia di trattamento dei dati personali rivolto a 

tutti i dipendenti ed un altrettanto specifico corso formativo dedicato agli addetti all’Ufficio di supporto 

all’Organismo di Vigilanza. 
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Sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

Il RSPP interno ha assicurato l’assolvimento degli adempimenti normativi in materia, assistendo tra le altre 

alle verifiche periodiche della messa a terra, del rumore e delle vibrazioni afferenti le attrezzature ed i mezzi 

consortili. 

 

Si è provveduto altresì a dare fattivo e costante impulso al corretto utilizzo dei dispositivi di protezione 

individuale da parte del personale operaio, assegnando le necessarie risorse finanziarie e fornendo le 

opportune istruzioni d’uso. 

 

L’utilizzo della piattaforma GPS per la localizzazione in remoto dei mezzi operativi, dotati quest’ultimi di 

dispositivi di allarme antiribaltamento e antipanico, garantisce un efficace presidio per la sicurezza degli 

operatori sui luoghi di lavoro. 

 

Nell’annualità 2022 non si sono, comunque, registrati infortuni sui luoghi di lavoro né tantomeno irregolarità 

registrate e/o oggetto di sanzione. 

 

Medico del lavoro 

 

Sono state eseguite regolarmente dal Medico del lavoro aziendale incaricato le visite di idoneità pre-

assunzionali e periodiche in materia di sicurezza e prevenzione sui luoghi di lavoro ai sensi del decreto 

legislativo 81/2008 e ss. mm. ii.. 

 

Piano triennale di prevenzione della corruzione (P.T.P.C.) 2022 – 2024. 

 
Con Verbale di deliberazione n. 19 del 13 aprile 2022 il Consiglio di Amministrazione ha approvare il PIANO 

TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE (P.T.P.C.) E PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E 

L’INTEGRITÀ 2022-2024, quale aggiornamento del vigente Modello Organizzativo e Gestionale di cui al D. Lgs. 

231/2001). 

 

L’Ufficio Segreteria ha supportato il Direttore, nella sua qualità di Responsabile della prevenzione della 

corruzione e di attuazione del programma della trasparenza, all’assolvimento degli obblighi di pubblicazione 

dei dati/documenti previsti dal succitato Decreto Legislativo, alimentando l’apposita sezione del sito web 

istituzionale appositamente dedicata ed adempiendo alle scadenze previste dalla vigente normativa. 

 

Ai sensi del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione è stata effettuata dal Direttore, in qualità di 

Responsabile della prevenzione della corruzione, l’attività di monitoraggio e verifica dell’attuazione delle 

misure anti corruttive ivi previste. 

 

Organismo di Vigilanza (O.d.V.)  
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L’Organismo di Vigilanza, nella persona del prof. Avv. Dario Micheletti, ha svolto l’attività di aggiornamento 

prevista e, con l’assistenza della Direzione e degli Uffici preposti, ogni ulteriore prestazione di competenza in 

attuazione delle disposizioni di cui al decreto legislativo 08 giugno 2001, n. 231. 

 

Con Verbale di deliberazione n. 04 del 27 gennaio 2022 il Consiglio di Amministrazione ha preso atto dei 

contenuti della “Relazione dell’Organismo di Vigilanza relativa al primo anno di mandato”, redatta 

dall’Organismo di Vigilanza in ottemperanza al D.lgs. n. 231/2001 ed all’art. 22 del relativo Regolamento 

aziendale, da cui è emerso – alla luce dell'attività continuativa di monitoraggio effettuate dall'O.d.V. indirizzata 

alla verifica della concreta attuazione del Modello Organizzativo, ovvero del suo corretto funzionamento e 

relativa adeguatezza – un quadro d’insieme congruente in ordine alla corretta attuazione delle procedure e 

dei protocolli previsti. 

 

Sistema di reporting gestionale (DGRV n. 1772/2018) 

 

Con nota in data 30 settembre 2022, Prot. n. 1137, il Consorzio, in qualità di Ente vigilato dalla Regione ai 

sensi della L.R. n. 42/2018, ha riscontrato le richieste formulate dalla Direzione Partecipazioni Societarie ed 

Enti regionali, giusta nota Prot. N. 417861 del 09/09/2022 (in atti Prot. N. 1046 del 09/09/2022) fornendo, 

mediante compilazione di apposito “cruscotto gestionale”, i dati relativi ad aspetti della gestione economica e 

dell’organizzazione dell’Ente (conto economico, stato patrimoniale, personale e organi di indirizzo politico 

amministrativo). 

 

Protezione dei dati personali   

 

L’Ufficio ha curato gli adempimenti derivanti dalla normativa soprarichiamata, effettuando in particolare una 

ricognizione generale nei confronti di tutti coloro che trattano dati personali per conto dell’ente e che devono 

presentare “garanzie sufficienti per mettere in atto misure tecniche e organizzative adeguate in modo tale che 

il trattamento soddisfi i requisiti” del Regolamento UE e “garantisca la tutela dei diritti dell’interessato”, 

provvedendo alla loro nomina in qualità di Responsabili del trattamento anche per l’anno 2022; 

 

Con verbale n. 52 del 18 Ottobre 2022 il Consiglio di Amministrazione ha preso atto della “RELAZIONE 

ANNUALE DEL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI (DPO) – ANNULITA’ 2021/2022”, emessa 

dal Responsabile della protezione dei dati (DPO) in merito all’ attività svolta dal 01/01/2021 al 31/05/2022. 

 

Convenzione con il Consorzio A.RI.C.A. 

 

La gestione del deflusso di vivificazione nel fiume Fratta di cui alla D.G.R.V. n. 323/2001 è regolamentata 

dalla Convenzione sottoscritta in data 20 dicembre 2017, tra il Presidente del Consorzio L.E.B. ed il 

Presidente del Consorzio A.Ri.C.A. e prorogata anche per l’esercizio 2022. 

 

Rispetto alla previsione di bilancio si registra, con riferimento al contributo a carico del Consorzio A.RI.C.A., in 
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applicazione delle pattuizioni derivanti dalla Convenzione sopra richiamata (€ 600,00/giorno quale contributo 

variabile, commisurato all’effettivo volume idrico immesso, ed € 60.000,00/anno quale contributo fisso per le 

spese di indiretta amministrazione), un incremento derivante dall’applicazione dell’indice ISTAT. 

 

Non si registra al contempo alcuna decurtazione rispetto al contributo suddetto in esito all’applicazioni di 

penali conseguenti ad eventuali deficit di volumi rilasciati nel Fratta-Gorzone. 

 

Lo strumento a tal fine installato dal Consorzio, a supporto della misurazione in tempo reale delle portate 

immesse ai fini vivificatori del fiume Fratta Gorzone, è stato costantemente sottoposto a verifica e 

monitoraggio.  

 

Ciò ha consentito agli Uffici di effettuare l’indiretto controllo degli indici di standard ambientali ed al contempo 

quantificare con precisione l’entità del contributo economico (per la parte variabile) a carico del Consorzio 

A.Ri.C.A. in attuazione degli accordi negoziali esistenti. 

 

Gestione della centrale idroelettrica sul Fiume Fratta 

 

In attuazione della Convenzione sottoscritta in data 18 febbraio 2011 avente per oggetto la realizzazione, il 

funzionamento e la gestione di un impianto idroelettrico di produzione di energia elettrica, sul fiume Fratta, nel 

territorio del Comune di Cologna Veneta (VR), gli Uffici Amministrativi hanno emesso nei confronti del gestore 

(Società Idrocologna S.r.l.)  le fatture relative all’anno 2022 in data 30/06 e 31/12 occupandosi della gestione 

contabile dei relativi pagamenti di legge oltre alla predisposizione dei documenti per la redazione del Bilancio 

Economico. 

 

La Società Idrocologna S.r.l. ha sin qui assicurato, nelle cadenze temporali convenute, il regolare pagamento 

degli importi addebitati a titolo di contributo fisso per couso canale LEB / opere demaniali e attività di supporto 

tecnico e contributo variabile annuo pari all’ 11% del valore dell’energia elettrica prodotta, garantendo una 

regolare gestione dei rapporti negoziali sotto il profilo contabile ed un’esatta imputazione dei ricavi di 

competenza. 

 

Comunicazione    

 

L’attività di comunicazione del Consorzio si è da un lato rafforzata, attraverso un sempre più stretto 

coinvolgimento degli organi di stampa e delle emittenti televisive locali e nazionali, e dall’altro intensificata 

anche in virtù degli eventi e delle iniziative che hanno caratterizzato la stagione scorsa, connotate da una 

particolare rilevanza mediatica. 

 

Molta attenzione è stata dedicata nella gestione dei social network, così come particolare cura è stata 

riservata nell’aggiornamento del sito web (sezione notizie) e nei comunicati stampa, anche in ragione dei 

molteplici eventi che hanno visto, per l’appunto, protagonista il Consorzio LEB e, più in generale, delle 

esigenze di aggiornamento ai consorziati sull’ andamento della stagione irrigua stante le problematiche legate 
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alla siccità occorse ed alle difficoltà di erogazione del servizio in concomitanza con la chiusura – per lavori di 

manutenzione – della centrale idroelettrica da parte di Enel Green Power.  

 
In particolare, le attività dell’Ufficio Stampa si sono concentrate sull’evento relativo all’inaugurazione della 

stagione irrigua (28 febbraio) con la visita del cantiere relativo all’opera di ristrutturazione del Canale, sulla 

situazione della crisi idrica, sul Progetto di ricerca e sperimentazione irrigua con le Università di Verona e 

Padova, e sulla visita della III Commissione consiliare regionale (30 novembre). 

 

Eventi  

 

Il Consorzio ha partecipato al convegno “Leggere il passato per immaginare il futuro” tenutosi a San Donà di 

Piave il 23 marzo ed al Festival della Bonifica svoltosi sempre a San Donà di Piave dal 23 al 26 maggio  2022 

in occasione della ricorrenza del centenario del primo Congresso regionale delle Bonifiche Venete. 

 

Dal 5 al 6 luglio si è tenuta a Roma la consueta Assemblea Nazionale ANBI cui hanno partecipato il 

Presidente ed il Direttore in rappresentanza del Consorzio. 

 

Il Consorzio ha quindi organizzato in data 24 ottobre, in collaborazione con il Consorzio di Bonifica Alta 

Pianura Veneta, un evento dedicato alle famiglie in occasione dell’inaugurazione del Casello n.1 della 

Bonifica Zerpana per far conoscere l’importanza dell’attività esercitata, le opere in corso ed i progetti di ricerca 

avviati. 

 
E’ ripreso il progetto scuola di Anbi Veneto a cui hanno aderito le scuole elementari di Albaredo e Ronco 

all’Adige che hanno scelto il progetto “Il mio amico canale”. Il progetto, in cui è coinvolto il Consorzio LEB, è 

stato caratterizzato da attività di laboratorio in classe ed in uscite didattiche in visita ad opere consortili. 

 

Progetto europeo “Horizon-CL6-2022-FARM2FORK-02-two fase” 

 

A seguito della Lettera d’intenti trasmessa dal Direttore in data 10 febbraio u.s., Prot. n. 216, all’Università di 

Wageningen (Paesi Bassi), in accordo con il Prof. Paolo Tarolli dell’Università di Padova – che collabora con il 

Consorzio nell’ambito del Progetto di ricerca e sperimentazione irrigua – per consentire al Consorzio L.E.B. di 

partecipare al Bando europeo “Sistemi alimentari equi, sani ed ecocompatibili dalla produzione primaria al 

consumo”, che vede capofila la stessa Università di Wageningen e che si pone come scopo principale lo 

sviluppo di soluzioni intelligenti per l’utilizzo delle tecnologie digitali per aziende agricole e strutture agricole di 

piccole e medie dimensioni, la proposta è stata valutata positivamente ai fini della sovvenzione da parte della 

Comunità Europea. 

 

L’Unità tecnico scientifica consortile ha confermato la sua partecipazione al progetto Horizon, capitanato 

dall’Università di Wageningen (NL) intitolato ‘Soluzioni smart per l'utilizzo delle tecnologie digitali per piccole e 

medie aziende agricole e strutture agricole’, passato al vaglio della commissione Europea, ed in attesa di 

perfezionamento dell’iter procedurale.  
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Il progetto rientra nel bando Destination 2 - Fair, healthy and environmentally-friendly food systems from 

primary production to consumption che ha l'obiettivo di contribuire, guidare e accelerare la transizione verso 

sistemi alimentari sostenibili, sicuri, sani e inclusivi, dal produttore al consumatore, ed a garantire la sicurezza 

alimentare.  

 

Il progetto si prefigge l’obiettivo di creare un network di collaborazione tra enti pubblici, accademia, e piccole-

medie imprese, aiutando le aziende a migliorare i loro processi decisionali e di conseguenza le loro 

prestazioni economiche e ambientali. 

 

*** 
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SETTORE TECNICO 
 

 

Progetto di “Ricerca e sperimentazione irrigua” (DGRV n. 1101/2018)                                                                                                                                                                                                                                           

 

Il Piano Irriguo Regionale (cfr. legge regionale 29 dicembre 2017, n. 45 e D.G.R. n. 1101 del 31 luglio 2018) 

individua nel Consorzio di Bonifica Lessinio Euganeo Berico il soggetto chiamato ad assumere un ruolo 

strategico regionale nella ricerca, nella sperimentazione e nella formazione in materia di irrigazione. 

 

Con Verbale di deliberazione n. 09 del 02.02.2021 il Consiglio di Amministrazione ha dato avvio alla 

costituzione dell’Unità tecnico-scientifica di alta specializzazione dedita all’attività di ricerca, sperimentazione 

e formazione in materia di irrigazione, in attuazione delle linee programmatiche espresse nel Piano Irriguo 

Regionale di cui all’allegato A alla D.G.R.V. n. 1101 del 31 luglio 2018. 

 

Con ulteriore Verbale di deliberazione n. 21 del 24 maggio 2021 il Consiglio di Amministrazione ha quindi 

approvato l’“Analisi programmatica” dell’Unità tecnico-scientifica predisposta dall’ ing. Alvise Fiume, 

esprimendo piena condivisione in merito alle attività di carattere tecnico-scientifiche ivi previste. 

 

In data 30.08.2021 è stato sottoscritto l’“ACCORDO DI COLLABORAZIONE TECNICO-SCIENTIFICA ex 

ART. 15 DELLA L.241/90 e s.m.i. PER L’ANALISI E GESTIONE SOSTENIBILE DELLE RISORSE IDRICHE 

E DEL SUOLO IN AGRICOLTURA” con le Università degli Studi di Padova (Dipartimento TESAF) e di 

Verona (Dipartimento di Biotecnologie). 

 

Il Progetto si prefigge quale scopo finale di addivenire ad una gestione integrata ed altamente automatizzata 

della risorsa che consenta una più ottimale e razionale distribuzione irrigua ed una riduzione delle dispersioni. 

Il Progetto contempla, altresì, la predisposizione nell’ambito degli “Interventi per la messa in sicurezza, lo 

sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB” in corso, di un Modello idraulico di gestione 

della risorsa idrica nel comprensorio. 

 

Le attività del Progetto sono proseguite, nel corso dell’esercizio 2022, regolarmente e proficuamente, 

implementate dalle operazioni sperimentali avviate presso le Aziende agricole pilota che hanno portato i primi 

riscontri in termini di rilievi eseguiti ed analisi effettuate. Per ogni Azienda pilota, è stato creato un database 

esteso di informazioni sulle diverse colture in esame e sono state raccolte informazioni di dettaglio sulla 

gestione del suolo a livello aziendale. In particolare, i campioni prelevati sono stati elaborati presso il 

Laboratorio di Chimica del suolo e delle biomasse, al dipartimento di Biotecnologie dell’Università di Verona in 

virtù dell’accordo di collaborazione esistente. 

 

Attraverso il supporto satellitare sono stati acquisiti importanti dati storici ed elementi utili di conoscenza per 

approfondire le dinamiche colturali ed elaborare statisticamente gli indici vegetativi nel tempo, anche in 

relazione all’andamento climatico. 



20 

 

 

Nel corso della seduta del 15 novembre u.s. (Verbale n. 15) sono stati forniti all’Assemblea consortile gli esiti 

della prima fase del Progetto. Gli obiettivi principali della prima fase del progetto si sono concentrati sulla 

necessità di: 

 

➢ identificare gli indicatori ottimali delle condizioni di siccità in grado di inglobare dati meteorologici e 

informazioni del suolo; 

➢ valutare l’effettivo impatto delle siccità sulle colture. 

 

/// 

 

Nel 2022, il Progetto di ricerca e sperimentazione irrigua è assurto all’attenzione delle riviste specializzate del 

settore (Informatore Agrario e rivista internazionale - International Soil and Water Conservation.) ed è stato 

presentato in vari simposi e convegni nazionali, destando forte impressione ed interesse tra gli studiosi e gli 

operatori del settore; in particolare: 

 

• ad aprile 2022, le prime analisi preliminari sui dati storici e gli scenari futuri sono stati presentati presso la 

conferenza della European Geosciences Union – EGU – tenutasi a Vienna. La conferenza, che riunisce 

ogni anno migliaia di studiosi di geoscienze da tutto il mondo, è un forum in cui scienziati e ricercatori 

possono presentare il loro lavoro confrontandosi con esperti mondiali in tutti settori delle geoscienze. I 

primi dati sono stati presentati in una sessione dedicata alla valutazione degli impatti del clima sulla 

produttività agricola. 

• a maggio 2022, l’attività è stata inoltre illustrata al convegno “Nuovi spazi per l’acqua. Ridisegnare il 

territorio in risposta ai cambiamenti climatici”, svolto presso l’auditorium dell’Orto Botanico di Padova 

promosso dall’Università degli Studi di Padova insieme ad ANBI Veneto ed al Consorzio di Bonifica 

Bacchiglione. L'iniziativa si è inserita nel contesto di Terrevolute100 il programma di iniziative dei 

Consorzi di Bonifica del Veneto organizzate nell’ambito del Centenario del Congresso della Bonifica di 

San Donà di Piave del 1922 che pose le basi della bonifica moderna. 

• a settembre 2022, i risultati sono stati quindi presentati al convegno internazionale dell’Associazione 

Italiana di Ingegneria Agraria (AIIA), tenutosi a Palermo. La conferenza, sul tema “Biosystems 

engineering toward the green deal: improving the resilience of agriculture, forestry and food systems in 

the post-Covid era”, si è articolata in undici sessioni con la partecipazione di oltre 250 ricercatori italiani e 

stranieri e più di 240 contributi tra presentazioni orali e poster. 

 

L’attività di ricerca è stata quindi presentata durante la seduta fuori sede della Terza Commissione consiliare 

permanente della Regione Veneto, presieduta dal presidente Marco Andreoli, tenutasi il 30 novembre presso 

la Sala consiliare del Comune di Cologna Veneta.  

Opera attualmente all’interno dell’Unità tecnico-scientifica una figura di ricercatrice dell’Università di Verona 

nell’ambito del Corso di laurea Magistrale in Biotecnologie per le biorisorse e lo sviluppo ecosostenibile. 
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Interventi in concessione statale  

 

 “Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB” 

 

Al 31 dicembre 2022, con la contabilizzazione del 5° SAL, l’intervento di 1° stralcio ha raggiunto il 75% del 

grado di realizzazione, nel pieno rispetto del cronoprogramma di progetto. 

Le somme allocate alla voce B4 “imprevisti” pari a € 4.000.000,00 – che ricomprendono anche le economie 

derivanti dal ribasso d’asta conseguito in sede di gara – garantiscono l’adeguata copertura dei maggiori costi 

(quantificati sulla base del Prezzario regionale 2022 in € 1.400.000,00) derivanti dalla revisione dei prezzi 

(così come prevista dal D.L. 17 maggio 2022, n. 50 convertito nella Legge del 15 luglio 2022, n. 91) sulla base 

di una proiezione di stima dei costi delle lavorazioni non ancora contabilizzate. 

Le somme potenzialmente disponibili, al netto dei maggiori costi sopra precisati, potranno costituire, 

unitamente ad altre economie presenti nell’ambito delle somme in diretta amministrazione a disposizione della 

Stazione appaltante, una risorsa finanziaria congrua per eventuali lavori suppletivi, non ricompresi nell’appalto 

principale, funzionali all’opera e, comunque, coerenti con i principi del PNRR ed idonei a produrre benefici 

certi e misurabili nella gestione presente e futura dell’infrastruttura irrigua LEB. 

 

“Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB – 2° 

stralcio” 

 

Con Determinazione n. 59 del 21.07.2022 è stata dichiarata efficace, ai sensi dell’art. 32 comma 7 del D.Lgs. 

n. 50/2016 e ss.mm. e ii., l’aggiudicazione dell’appalto de quo, cui è seguita, a seguito della stipula del 

contratto d’appalto in data 12.10.2022, la consegna dei lavori in data 02.11.2022. 

Detti lavori risultano alla data della presente relazione in fase di regolare realizzazione ed in linea con il 

cronoprogramma esecutivo. 

 

“Lavori di ripristino della funzionalità idraulica del canale irriguo sotterraneo Guà - Bacchiglione nell’ambito 

degli interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB – 3° 

stralcio” 

 

Al fine di dare avvio all’iter per l’ammissione al finanziamento, con Delibera n. 66 del 15 dicembre u.s., il 

Consiglio di Amministrazione ha nominato il Direttore, dott. Paolo Ambroso, Responsabile Unico del 

Procedimento relativo ai “Lavori di ripristino della funzionalità idraulica del canale irriguo sotterraneo Guà - 

Bacchiglione nell’ambito degli interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del 

sistema irriguo LEB”. 

L’intervento in esame viene stimato, sulla base della tipologia realizzativa e della consistenza chilometrica (27 

km. ca.), in € 8.000.000,00 (IVA e spese generali comprese) e prevede uno sviluppo di cantierizzazione 

distribuito su tre annualità (considerato il periodo irriguo 15 marzo – 15 ottobre), decorrenti dal 2023. 
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I lavori di ripristino della condotta sotterranea Guà Bacchiglione, che presenta parziali ostruzioni derivanti 

dalla sedimentazione del materiale limoso proveniente dal fiume Adige e significative perdite in alcuni tratti 

maggiormente ammalorati costituisce il completamento degli “Interventi per la messa in sicurezza, lo sviluppo 

e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB – 1° e 2° stralcio”, e si colloca a pieno titolo, quale terzo 

stralcio, nel più generale quadro progettuale di ristrutturazione dell’infrastruttura irrigua e presentano le 

caratteristiche, in termini di obiettivi perseguiti e tempistiche di realizzazione, necessarie per poter accedere al 

finanziamento pubblico nell’ambito del PNRR. 

Il progetto definitivo-esecutivo degli interventi sopra citati è stato approvato con Deliberazione del Consiglio di 

Amministrazione n. 15 del 09 marzo 2023. 

 

Interventi in concessione regionale  

 

Somma urgenza: 

Con nota prot. n. 0526451 del 14.11.2022 (acquisita in atti al n. 1357 di protocollo consortile in data 

15/11/2022), la Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione della Regione del Veneto ha trasmesso il 

Decreto n. 90 del 28 ottobre 2022 che ha approvato la rendicontazione della spesa complessivamente 

sostenuta per la realizzazione dei “Lavori di somma urgenza per la messa in sicurezza dell’opera di 

regolazione idraulica sul fiume Guà Frassine in loc. Cologna Veneta”, disponendone la relativa liquidazione 

per l’importo di € 62.132,40 a favore dell’intestato Consorzio.  

Quanto sopra ha consentito lo sgravio definitivo in capo ai Consorzi Elementari di ogni relativo impegno 

finanziario nei confronti dello scrivente Consorzio. 

 

Urgenti e indifferibili: 

Con nota prot. n. 0344126 del 04.08.2022 (acquisita in atti al n. 908 di protocollo consortile in pari data), la 

Direzione AdG FEASR Bonifica e Irrigazione della Regione del Veneto ha comunicato lo stanziamento delle 

risorse necessarie per il finanziamento del progetto in parola. 

Con Decreto n. 73 del 15.09.2022 gli interventi di che trattasi sono stati finanziati per l’importo di € 

160.000,00. 

I lavori sono stati regolarmente ultimati in data 07.12.2022 come da relativo Verbale in pari data.  

Il Certificato di regolare esecuzione è stato redatto dal Direttore dei Lavori in data 09.12.2022 e riporta una 

spesa complessiva a consuntivo pari ad € 149.987,80.  

Con nota acquisita in atti al n. 1555 di protocollo consortile del 28.12.2022 si è preso atto della Relazione 

Acclarante redatta dall’Unità Organizzativa Genio Civile di Vicenza attestante la spesa effettivamente 

sostenuta e trasmessa unitamente agli atti contabili alla dianzi citata Direzione AdG FEASR Bonifica e 

Irrigazione per i seguiti di competenza. 

 

Accordo novativo finalizzato all’aggiornamento dell’“Accordo integrativo per la tutela delle risorse idriche del 

bacino del Fratta – Gorzone attraverso l’implementazione di nuove tecnologie nei cicli produttivi, nella 

depurazione e nel trattamento fanghi del distretto conciario vicentino” 
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Il Consorzio ha assolto, in coerenza con gli obblighi negoziali derivanti dalla vigente Convenzione sottoscritta 

con il Consorzio A.RI.C.A. in data 20.12.2017 e compatibilmente con l’attività d’esercizio, agli impegni assunti 

nell’Accordo novativo sottoscritto nel mese di maggio 2017, pur non rientrando tale attività di vivificazione nel 

campo di applicazione del Decreto Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm. e ii. “Norme in 

materia ambientale”, rilasciando regolarmente una portata vivificatoria nel fiume Fratta Gorzone in aderenza 

alle finalità istituzionali ed ai compiti d’istituto, come risultante dalle rilevazioni, condivise peraltro con gli 

Organi gestori e di controllo competenti, dei misuratori di portata installati. 

 

Impianto idroelettrico 

 

Con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 39 del 05.09.2019 è stato approvato il Regolamento 

operativo disciplinante le attività (in capo al Consorzio LEB) che costituisce parte integrante della 

Convenzione avente ad oggetto la progettazione, la costruzione e l’esercizio di un impianto idroelettrico tra il 

canale Adige Guà del Consorzio ed il fiume Fratta in Comune di Cologna Veneta, utilizzando la portata di 

vivificazione del fiume Fratta stesso.  

 

A fronte delle suddette attività, la Società Idrocologna s.r.l. – quale gestore dell’impianto sopra indicato – 

riconosce annualmente al Consorzio un contributo fisso per il couso del canale (pari ad € 35.000,00 - 

adeguati annualmente all’indice ISTAT) ed un contributo variabile (pari all’11% del valore di energia prodotta) 

in funzione della produzione d’impianto realizzata. 

 

Per l’esercizio 2022, la Società ha liquidato al Consorzio – in forza della Convenzione suddetta ed in 

applicazione degli accordi di esercizio dell’impianto – su presentazione di regolari fatture semestrali, l’importo 

complessivo di € 89.479,76. 

 

Manutenzione ed esercizio delle opere in gestione 

 

La Struttura tecnica ed operativa ha garantito, sia in appalto che in amministrazione diretta, nel corso del 

2022 la costante attività di esercizio e manutenzione delle opere idrauliche connesse alla funzione irrigua 

nonché ambientale e di difesa del suolo del Consorzio, avvalendosi delle risorse finanziarie stanziate nel 

bilancio E.F. 2022 e strumentali in dotazione. 

 

Si è proceduto alla verifica tecnica periodica della funzionalità degli impianti di regolazione idraulica 

oleodinamici, elettromeccanici e tecnologici funzionali alla derivazione e veicolamento della risorsa idrica. 

 

Attraverso puntuali interventi manutentivi sono state inoltre efficientate le opere di distribuzione e di 

regolazione idraulica principali (Presa Belfiore, Nodo Guà, Nodo Bisatto, Nodo Ninella, Scarico Bacchiglione) 

nonché i nodi minori periferici ad esse collegati.  

 



24 

 

Attraverso l’utilizzo della piattaforma GPS per la localizzazione in remoto dei mezzi operativi, si è potuto 

operare un costante monitoraggio dell’attività manutentiva (sfalci ed escavazioni) ed effettuare una analisi 

accurata per ottimizzare e migliorare i processi produttivi.  

 

Gli interventi manutentori hanno riguardato sia il Canale artificiale “a cielo aperto” Adige Guà che il Canale 

“sotterraneo” Guà Bacchiglione in quanto i predetti vettori, per la loro conformazione idraulica e geometrica, 

necessitavano di operazioni specifiche per la tenuta in efficienza e per la conservazione strutturale delle 

opere.   

 

Per quanto riguarda il predetto canale Adige Guà, gli interventi eseguiti rivestono carattere di funzionalità e 

complementarietà rispetto alle lavorazioni in atto di rifacimento dell’infrastruttura. 

 

Valorizzazione del patrimonio 

 

Procedono regolarmente i lavori di ristrutturazione del Casello idraulico presso la sede legale consortile di 

Cologna Veneta, che sarà adibito a Centro per la sperimentazione e l’innovazione irrigua (Ce.Sp.i.i.) 

 

L’intervento è stato ricompreso nelle migliorie offerte in sede di gara nell’ambito degli “Interventi per la messa 

in sicurezza, lo sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo LEB – 2° stralcio” da parte dell’A.T.I. 

aggiudicataria costituendo una rilevante economia di spesa a livello di bilancio E.F. consortile, e coinvolgerà – 

rispetto al progetto originario – anche il piano terra che sarà riservato ad uffici e laboratori di analisi e ricerca. 
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Servizio di reperibilità 

 

Il Consorzio ha garantito, in virtù dell’Accordo sottoscritto con le parti sindacali in data 13.12.2018 e 

successivamente ratificato con Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 81 del 20.12.2018, il servizio di 

reperibilità H24 del personale tecnico nella gestione dell’attività irrigua e nell’attività di difesa del suolo. 

 

 

Interventi di completamento delle opere di collegamento fra il canale Guà-Bacchiglione ed i corsi 

d’acqua dell’area termale  

 
 

 
 
 

Intervento di impermeabilizzazione interna dei giunti di collegamento della condotta Ø 1600 mm a beneficio 

dell’Area Termale resosi necessario da movimenti differenziali dei conci di tubazione soggetti a pressione 

d’esercizio sia positiva che negativa. L’assenza di tenuta stagna determina venute d’acqua visibili a piano 

campagna con conseguenti criticità nelle lavorazioni dei terreni agricoli soprastanti. 

 
 

Pulizia vasca di carico e sedimentazione consortile 
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Intervento annuale di pulizia del materiale limo-sabbioso depositato per un volume di circa 3.000 mc/annui, 

riutilizzati ai fini della formazione di ringrossi arginali sul canale Adige Guà in corrispondenza di sezioni 

idrauliche critiche. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ripristino giunti canale irriguo Guà Bacchiglione 
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Ripristino funzionale giunti di collegamento tra conci di getto del canale interrato Guà Bacchiglione tramite 

sostituzione giunto water stop e successiva stuccatura con materiale plastico resistente alle pressioni positive 

e negative d’esercizio nel tratto ricadente in Comune di Montegaldella (VI). 

 
 
 

Sfalci arginali 
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Sfalcio sommità arginali e sponde esterne canale irriguo Adige Guà nonché su tutte le aree pertinenziali 

afferenti al sistema irriguo LEB. 

 

L’attività ha beneficiato del cantiere afferente gli interventi di rifacimento del rivestimento del canale irriguo 

Adige Guà la cui cura e manutenzione (compresi i corpi arginali) è a carico della Ditta appaltatrice. 
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Servizio irriguo 

 

Il servizio irriguo è stato regolarmente espletato da parte della Struttura consortile che ha saputo far fronte, 

con impegno e professionalità, ad una oramai cronica situazione di ridotta disponibilità della risorsa idrica dei 

bacini montani che alimentano, nel caso specifico, il fiume Adige. 

 

La stagione irrigua 2022 è stata infatti contraddistinta da una prolungata siccità dovuta sia alla mancanza di 

riserve nivali che alle esigue precipitazioni, rivelatesi ben al di sotto della media storica del periodo. 

 

Sono a tal fine intervenuti provvedimenti restrittivi sia da parte della Giunta Regionale del Veneto che del 

Commissario atte a contrastare la situazione di deficit idrico, nei confronti delle quali il Consorzio si è 

prontamente fatto parte attiva adottando le necessarie azioni funzionali all’ottimizzazione dell’uso della risorsa 

disponibile a livello di distretto. 

 

Il comprensorio afferente il Consorzio ha beneficiato di un volume irriguo pari a circa 305.000.000 di metri 

cubi distribuiti nelle singole opere di regolazione idraulica afferenti il sistema LEB, con un decremento pari al 

21,80% rispetto al volume distribuito nell’annualità 2021 determinato dalla chiusura anticipata della stagione 

irrigua per le ragioni anzidette. 

 

 
 

Grafico 1: Volume irriguo distribuito in metri cubi da piano di riparto vigente 

 

 

Servizio di vivificazione ambientale 

 

Con nota prot. n. 0017800 del 22/07/2022 (acquisita in atti al n. 876 di prot. consortile del 25/07/2022), la 

società Enel Green Power Italia comunicava l’inizio, a partire dal 24 settembre 2022 e per circa 6 settimane, 

delle operazioni di manutenzione straordinaria al Canale “S.A.V.A.”. 
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Tali interventi hanno comportato il deflusso della portata – solitamente assorbita dalla derivazione idroelettrica 

di Zevio – nell'alveo del fiume Adige in corrispondenza dello Sbarramento di Zevio, privando 

progressivamente il Canale LEB della risorsa idrica necessaria sia a fini irrigui che vivificatori. 

 

Per la gestione di tale circostanza è stato istituito dalla Direzione Ambiente della Regione Veneto (di cui al 

verbale dell’incontro in data 15.09.2022 prot. n. 0442927 del 27.09.2022) un Gruppo di coordinamento tra 

soggetti a vario titolo interessati (Regione, ARPAV, Consorzio LEB, Consorzio A.Ri.C.A., ENEL) volto 

all’individuazione e conseguente condivisione delle strategie, delle soluzioni tecniche e delle reciproche azioni 

da porre in essere nella gestione della criticità in termini di deficit di portate vivificatorie, con particolare 

riferimento all’asta del fiume Fratta Gorzone. 

 

Il Consorzio, nell’ambito del succitato Gruppo di coordinamento, per il tramite della propria Struttura tecnica e 

per quanto di propria competenza, ha individuato, proposto ed attuato – nei vari incontri susseguitisi – 

soluzioni tecniche utili alla mitigazione della criticità ed a soddisfare le esigenze di una portata suppletiva ai 

fini vivificatori da parte del Consorzio A.Ri.C.A., ovvero: 

 

✓ la possibilità di derivare dal fiume Guà Frassine, in contropendenza, per il tramite del canale Adige Guà, 

una portata a beneficio del Fratta Gorzone dell’ordine di 1 mc/s, senza la necessità di impianti di 

sollevamento bensì sfruttando la differenza di quota tra i rispettivi peli liberi dei due corsi d’acqua; 

✓ l’attivazione delle opere idrauliche di collegamento realizzate nell’ambito degli interventi di rifacimento del 

rivestimento interno del canale irriguo Adige con immissione di portata, per il tramite del fiume 

Fibbio/Sarega (giusta Convenzione con il Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta, ente gestore, in data 

10.08.2020); 

✓ l’attivazione del bypass realizzato nell’ambito degli interventi di rifacimento succitati con immissione di 

portata, per il tramite del Collettore Zerpano (giusta Convenzione con il Consorzio di Bonifica Alta Pianura 

Veneta, ente gestore, in data 24.01.2022); 

✓ la collaborazione con ARPAV per il posizionamento e l’attivazione di un’ulteriore centralina di 

monitoraggio della qualità in prossimità del punto di immissione tra il collettore Zerpano e il fiume Fratta in 

loc. Sabbion di Cologna Veneta (VR) nell’ambito dell’appalto degli “Interventi per messa in sicurezza, lo 

sviluppo e la salvaguardia strutturale del sistema irriguo L.E.B.” 1° e 2° stralcio; 

✓ la possibilità di attivare – in collaborazione il Centro Emergenza regionale e la Direzione AdG Feasr 

nonché il supporto del Consorzio di bonifica Acque Risorgive – un gruppo pompa della portata nominale 

compresa tra 300-500 l/s, eventualmente integrabile, per disporre di una portata suppletiva, dal Collettore 

Zerpano, a beneficio del Fratta Gorzone da rilasciare in corrispondenza dello scarico del collettore 

A.Ri.C.A.. 

 

Servizio igienico sanitario 

 

Con nota Prot. n. 0360143 del 12/08/2022, la Direzione regionale AdG FEASR Bonifica e Irrigazione ha 

ritenuto tecnicamente realizzabile un incremento della derivazione del LEB a Belfiore di circa 10 metri 

cubi/secondo – al verificarsi di determinate condizioni di portata in transito a Ponte San Lorenzo – per il 
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superamento dell’emergenza ambientale ed igienico-sanitaria venutasi a creare nel nodo idraulico della città 

di Padova. 

 

Ai fini del superamento della criticità igienico sanitaria del succitato nodo idraulico di Padova, il Consorzio ha 

potuto pertanto disporre, ricorrendone i presupposti, di una portata suppletiva pari a 10 mc/s da immettere nel 

fiume Bacchiglione attraverso l’opera di scarico ubicata in loc. Cucca di Montegaldella, generando un 

beneficio al reticolo idrografico minore del Comune di Padova. 

 

Concessioni di derivazione irrigua canale Adige - Guà. 

 

In esito al raggiungimento della totalità degli accordi con le Ditte frontiste al canale irriguo Adige Guà ubicate 

in Comune di Belfiore (VR) è stato introitato un importo pari ad € 2.741,22 derivante dalla regolarizzazione 

delle concessioni irrigue in capo alle predette aziende agricole. 

 

*** 

 
 
 
 F.TO IL DIRETTORE                       F.TO IL PRESIDENTE 
 
 Dott. Paolo Ambroso                           Moreno Cavazza   



Allegato 1 alla relazione sull’attività del Consorzio – Anno 2022  

 

ORGANICO PERSONALE E RELATIVI ONERI  
 

 

  

 

N. Euro 

Direttore assunzione a tempo 
determinato e parziale 

1 140.619,58  

 

AREA AMMINISTRATIVA 

Quadri a tempo indeterminato 0  

Impiegati a tempo indeterminato 2 103.179,52 

Impiegati a tempo determinato 
 

1 27.404,25 

 

AREA TECNICA 

Quadri a tempo indeterminato 1 79.886,80 

Impiegati a tempo indeterminato 1 60.672,74 

Impiegati a tempo determinato 1         10.271,82      * 

Operai a tempo indeterminato 2 97.809,01 

TOTALE 9 519.843,72 

(comprensivo degli oneri contributivi e fiscali a carico del Consorzio) 

* La prestazione lavorativa si riferisce al progetto del PNRR avente titolo “INTERVENTI PER LA MESSA IN 

SICUREZZA, LO SVILUPPO E LA SALVAGUARDIA STRUTTURALE DEL SISTEMA IRRIGUO LEB. 2° STRALCIO” - CUP: 

E66J20000240001 CIG: 9125200143”. PNRR-M2C4-I4.1-A2-12 e trova copertura economica nel quadro di 

spesa dell’intervento stesso. 

 

 



INTERVENT0
IMPORTO 

PREVISTO
PROGRAMMAZIONE 

Realizzazione diaframmi arginali canale Adige Guà 25.000,00 ESEGUITO

ESEGUITO

ESEGUITO

ESEGUITO

ripristino della sezione idraulica della condotta diam. 1600 mm. Trattandosi di ambienti confinati,

vanno opportunamente valutati i costi della sicurezza. L'intervento da svolgersi alla fine della stagione

irrigua prevede la messa in asciutta della condotta dalle venute dell'acqua di falda e la successiva

aspirazione tramite autobotte del sedimento. A sezione libera vengono valutate le tenute e le

guarnizioni in neoprene con successivo intervento di impermeabilizzazione

Intervento necessario per interrompere fenomeni di sifonamento localizzati in atto

ripristino della funzionalità dei giunti di collegamento dei conci di getto del Canale Guà Bacchiglione 

con messa a dimora di cordone idroespansivo e successiva stuccatura con materiale cemento-plastico 

resistente a pressioni attive e passive di esercizio

2023

ESEGUITO

trattasi di intervento necessario a garanzia del naturale deflusso delle portate irrigue nelle sezioni di

scarico afferenti al canale Guà Bacchiglione. Interventi eseguiti precedentemente con finanziamenti

regionali

5.000,00

8.000,00 ESEGUITO

Intervento di rimozione del materiale limo sabbioso in deposito causato dal rallentamento del flusso

derivato. L'interramento dell'opera di presa necessità dell'innalzamento dei livelli di monte per

garantire la stessa portata, con scompensi per il tratto a valle dell'opera di sostegno e regolazione.

Intervento da effettuarsi annualmente

Manutenzione periodica degli impianti di sgrigliatura installati con finanziamenti regionali. Dato il

prolungato carico di esercizio alla quale sono sottoposti nella stagione irrigua e invernale, si necessità

di verifiche periodiche degli elementi soggetti ad usura (argani, funi, finecorsa, nastri trasportatori),

tarature e prove in sito. 

22.000,00

Servizio manutenzione annuale impianti sgrigliatura Guà - Bisatto

Noleggio Bob Cat per pulizia condotto sotterraneo

Pulizia depositi sabbiosi condotto Area Termale

3.500,00

DESCRIZIONE

prevede la rimozione dei depositi sabbiosi del tratto terminale del Canale Guà Bacchiglione (in

particolare nel tratto Bisatto - Ninella) in quanto la sezione di deflusso risulta ostruita anche del 70 %

determiando pressioni interne dannose per la struttura

30.000,00

Risezionamento opera di presa dal fiume Guà

Ripristino funzionalità Botti a Sifone Guà Bacchiglione o sezioni interne

particolarmente rilevanti

15.000,00

Ripristino giunti collegamento canale Guà Bacchiglione



Sistemazione aree pertinenza impianti di regolazione idraulica 5.000,00 ESEGUITO

35.000,00

Sistemazione coperture manufatti nodi minori 20.000,00

Sabbiatura e verniciatura condotte derivazione nodi minori 8.000,00

Revisione impianti oleodinamici ed elettromeccanici 12.000,00 ESEGUITO

Revisione periodica pre e fine stagione irrigua degli impianti oleodinamici ed elettromeccanici

afferenti alle opere di regolazione idraulica (cambio olio - sostituzione tenute - verifica finecorsa -

controllo segnali)

Valutazione della fattibilità tecnica economica dell'allaccio alla rete nazionale delle derivazioni minori 

oggetto di telecontrollo e telecomando. L'intervento prevede la realizzazione di un cavidotto, 

allacciamenti di rete ed eventuali servitù delle aree private interessate dall'attraversamento

ESEGUITO

Sistemazione manto di copertura e guaina ove necessario delle derivazioni irrigue minori localizzate 

lungo il canale Guà Bacchiglione
2023

2023

2023

Sistemazione plano-altimetrica con posa di stabilizzato fino delle aree a servizio dei nodi idraulici 

principali

Realizzazione cordolo in argilla a sostegno lastre canale Adige Guà

Allacciamneti ENEL nodi minori 25.000,00

intervento di sabbiatura e verniciatura di alcune tubazioni di scarico delle derivazioni in pressione 

poste lungo il condotto in pressione Guà Bacchiglione

Trattasi della realizzazione previo scavo a sezione obbligata di un cuscinetto in argilla preventivamente

idratata secondo le indicazioni della D.L. a riempimento dei vuoti presenti sul piano inclinato di

appoggio delle lastre in c.a.p.



Consorzio di Bonifica di II grado L.E.B.

Unità Numero Valore (Euro) Unità Numero Valore (Euro) Unità Numero %

Manutenzione ed esercizio delle opere in gestione
Sfalcio erboso e diserbo in amministrazione diretta mq 650.000 94.000 mq 646.000 92.843 mq -4.000 -0,6
Sfalcio erboso e diserbo in appalto mq mq mq
Riescavo ed espurgo periodico canali in amministrazione m 3.200 8.416 m 3.080 7.837 m -120 -3,8
Riescavo ed espurgo periodico canali in appalto m m m
Realizzazione di presidi di sponda e ripresa frane in amministrazione m m m
Realizzazione di presidi di sponda e ripresa frane in appalto m m m
Riparazione e manutenzione manufatti ed impianti (*) XXXX XXXXXXX 265.000,00 XXXX XXXXXXXX 223.267,32 € -41.732,68 -15,7
Esercizio idrovore per sollevamento e smaltimento XXXX XXXXXXX XXXX XXXXXXXX €
Esercizio di manufatti ad uso irriguo XXXX XXXXXXX 43.000,00 XXXX XXXXXXXX 29.273,86 € -13.726,14 -31,9

Nuove opere ed interventi in concessione
Progettazione XXXX XXXXXXX 2.380.830,00 XXXX XXXXXXXX 2.380.830,00 € 0 100,0
Appalto XXXX XXXXXXX 33.000.000,00 XXXX XXXXXXXX 33.000.000,00 € 0 100,0
Esecuzione XXXX XXXXXXX 45.537.904,38 XXXX XXXXXXXX 10.511.867,00 € -35.026.037 -76,9

 

Altre attività istituzionali

Convenzioni (Consorzio A.ri.c.a - Attività vivificazione DGR n.323 del 
16.02.2001) (**)

n° 1 425.298,40 n° 431.591,40 € 6.293,00 1,480

Accordi di programma (Accordo Quadro risanamento Fratta Gorzone) n° 1 Importo non definito n°
Importo non
definito €

Attività di informazione:                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

Ufficio stampa n° 1 7.612,80
€

(*) il Consorzio svolge unicamente attività per l'irrigazione

(**) revisione del canone di derivazione dal fiume Adige da parte del Genio Civile di Verona

Programma attività Attività svolta Raffronto



SCHEDA RILEVAZIONE USO SOSTENIBILE DELLA RISORSA IDRICA

Consorzio di Bonifica di II grado L.E.B.

INTERVENTI RISPARMIO IDRICO (L/S/HA)

riconversione da scorrimento ad aspersione

riordino distribuzione (razionalizzazione)

coordinamento nella riconversione irrigua aziendale

operazioni di invaso della risorsa idrica

rifacimento rivestimenti e/o tombinature in c.a. 0,00082

riconversione irrigua

automazione paratoie ed elicopompe

tesaurizzazione dell'acqua derivata per irrigazione di soccorso

Tabella 2: quantificazione del risparmio idrico ottenuto attraverso le diverse tipologie di intervento per l’uso

sostenibile dell’acqua attuato dal Consorzio di bonifica.


